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LUCA MARAGLIANO

ALTARE

Una rimodulazione degli ora-
ri per alcune delle linee Tpl 
tra Savona e la Val Bormida, 
per far fronte ai ritardi e disa-
gi causati dal «blocco» di via 
XXV Aprile ad Altare. Novità 
in arrivo, dalla prossima setti-
mana, per quel che riguarda il 
trasporto pubblico tra Savona 
e l’entroterra: il problema da 
risolvere è quello dei ritardi 
cronici accumulati dagli auto-
bus costretti, ormai da un me-
se, ad allungare il loro percor-
so a causa della chiusura al 
traffico del centro di Altare, vi-
sto il pericolo rappresentato 

dai fatiscenti edifici dell’ex Sa-
vam. Ad oggi, i bus devono af-
frontare la viabilità alternati-
va  attraverso  la  zona  indu-
striale di Altare, con un sema-
foro che insiste proprio all’im-
bocco della Sp 5, subito prima 
dello stabilimento della vetre-
ria Bormioli. Secondo quanto 
stimato dal personale di Tpl e 
dai viaggiatori,  mediamente 
le corse accumulano così un ri-
tardo compreso tra i 12 e i 15 
minuti, rendendo complessa 
anche la gestione delle coinci-
denze e  dei  tempi  di  sosta:  
una protesta montata anche 
sui social network, con molti 
pendolari  in  difficoltà  a  far  

quadrare gli orari di arrivo al 
lavoro e rientro a casa, e infi-
ne  arrivata  anche sui  tavoli  
della Provincia e dei Comuni. 

«A margine dell'incontro isti-
tuzionale di venerdì scorso in 
Comune - conferma il sindaco 
di Altare, Roberto Briano -. So-
no state avanzate alcune ipote-
si: esclusa la possibilità di orga-
nizzare delle navette per i pas-
seggeri diretti verso gli altri co-
muni della Val Bormida (i co-
sti sono proibitivi, non solo per 
il nostro Comune), si è deciso 
di lavorare su una rimodula-
zione degli orari per alcune li-
nee. Contiamo di arrivare ad 
un accordo entro la prossima 
settimana». Una scelta non ri-
mandabile: ad oggi non si co-
noscono ancora i tempi neces-
sari per la riapertura in sicurez-
za di via XXV Aprile. Secondo 
quanto riportato negli ultimi 
giorni  dalle  sigle  sindacali,  
nuovi orari provvisori, in parti-
colare per le linee Savona-Cai-
ro e Savona-Millesimo, potreb-
bero entrare in vigore già a par-
tire da lunedì prossimo: modi-
fiche per le quali si attende ora 
solo l’ufficialità. —
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case popolari: un piano con la reg ione

Caro energia, da Arte
vademecum e manovra
per contenere le spese

le lamentele dei pendolari anche sui social

Altare ancora off limits
proteste per i bus in ritardo
ora Tpl rimodula i percorsi 

Avviso di una fermata cancellata

Oggi è il giorno della fiaccola-
ta per l’Ospedale di Cairo. L’ap-
puntamento, organizzato dal 
Comitato  sanitario  Locale  è  
per le 18,30, nel piazzale anti-
stante il nosocomio. L’obietti-
vo è bissare il successo della 
manifestazione  dello  scorso  
aprile, quando ben 3 mila per-
sone scesero in piazza per di-
fendere l’ospedale.

Sottolinea il presidente del 
Comitato, Giuliano Fasolato: 
«Qualcuno potrà  dire  che  si  
tratta solo di folklore, ma è l’u-
nico modo per il territorio, per 
le gente, di far sentire la loro 
voce visto che da parte di trop-
pi rappresentanti politici, loca-
li e non, prevale la prudenza di 
stare ancora una volta alla fine-
stra. E non si  tratta di voler 
chiedere la luna, ma, come ab-
biamo scritto anche al neo as-
sessore regionale alla Sanità, 

Angelo Gratarola, di applicare 
il buon senso a tutela della sa-
lute dei cittadini». 

I punti ribaditi sono, infatti, 
due: uno generale: «Il giorno 
non è stato scelto a caso: la 
giornata dedicata alla comme-
morazione dei defunti perché 
l’ospedale di Cairo sta moren-
do»; e uno specifico sull’emer-
genza: «Conosciamo le diretti-
ve nazionali sulla necessità di 
riorganizzare il sistema sanita-
rio, come ci è chiaro il piano 
della Regione sul nostro ospe-
dale. Ma i piani sulla carta de-
vono essere applicati alla real-
tà di un territorio: la Val Bormi-
da ha problematiche morfolo-
giche,  di  viabilità  fragile,  di  
condizioni  meteo  invernali  
che spesso la isolano dalla co-
sta: serve una struttura per l’e-
mergenza attiva 24h».M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cairo: la battaglia del comitato

Ospedale, oggi è il giorno
della fiaccolata di protesta

L’aumento esponenziale delle 
bollette di luce e gas che deter-
mina l’impossibilità per un nu-
mero crescente di inquilini de-
gli alloggi Erp di pagare l’affit-
to ha indotto la Regione a riu-
nire i 4 amministratori liguri 
di Arte. Pronta una manovra 
«taglia bollette» che verrà di-
scussa con l’assessore regiona-
le alle Politiche abitative Mar-
co Scajola: «Oltre alla massi-
ma vicinanza e sostegno, da 
parte della Regione, alle fami-
glie colpite dagli aumenti, Ar-
te si è già resa disponibile a 
contenere gli aumenti. Ma so-
no pronte ad andare incontro 
alle istanze degli utenti — ag-
giunge Scajola — Attendiamo 
un intervento da parte del go-
verno, come richiesto ripetuta-
mente da tutte le Regioni, tra-
mite un documento sottoscrit-
to da tutti i componenti del Ta-
volo interregionale dell’edili-
zia, che è peraltro coordinato 
dalla Liguria». 

Nel frattempo, le 4 Arte stan-
no provvedendo alla pubblica-
zione di una brochure informa-
tiva da inviare ai 20mila utenti 
degli alloggi liguri di edilizia 
residenziale pubblica: «Si trat-
ta di un vademecum specifico 
che indichi comportamenti vir-

tuosi nella gestione dell’ener-
gia e che abbiano come obietti-
vo l’ottimizzazione de consu-
mi», precisa Scajola. Oltre agli 
interventi immediati la Regio-
ne sta lavorando da tempo per 
mettere in atto azioni per mi-
gliorare la qualità energetica 
degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica. Con i 35 milio-
ni di euro previsti dal Pnrr e 
all’utilizzo del Bonus 110 la Re-
gione ha redatto un piano per 
realizzare  interventi  di  effi-
cientamento  energetico  sui  
18.759 alloggi di edilizia popo-
lare liguri, migliorando la clas-
se energetica degli immobili. 

Avviato un piano di efficien-
tamento energetico con il pro-
getto «Enershift» per la riquali-
ficazione energetica degli edi-
fici di edilizia residenziale pub-
blica attraverso la promozio-
ne e l’applicazione di modelli 
di  finanziamento  innovativi,  
che ha coinvolto più di 3000 fa-
miglie liguri. Inoltre la Regio-
ne ha autorizzato Arte Genova 
a vendere 20 alloggi di pregio 
a prezzi di mercato. Sono 105 
quelli di edilizia residenziale 
pubblica (50 a Genova, 19 a Sa-
vona e 36 alla Spezia) che ver-
ranno recuperati.G.B. —
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Le case popolari di Arte in via Aglietto a Savona
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